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Ricordi marcoliniani di Lino Monchieri

La ‘Chiamata’ dal sapore
schiettamente evangelico

Nell'immediato dopoguerra,
con le stigmate della trage-
dia ancora bruciantl nella
came e nello splito, non fu
agevole ai sopravvissuti, re-
duci del grigio-verde, trovare
una via d'usclta che, da uno
parte mettesse atacere I'urlo
dell'anima ferita & dell’altra
alutasse arprendere contattl
asistenziall con la realtd, per
altro Ite di innegabili difficol-
ta. La nostra glovinezza, bru-
clata sul frontl di battaglia, sui
monti del ribellismo, nel lager
di deportazione e dl priglo-
nla. non tardd a rivendicare
Il suo diritto al futuro, In una
continuitd di progetti e di
sparanze che leglttimava
ogni Inizlativa, ognl tentativo
diricerca di un asupicato ubi
consistarm.

Rlprendere la vita ‘dl pima’:
lavero, studl, affetti, rapport|
col prossimo, relazloni socia-
li... fu arduo. Prepotente, no-
nostante le Immancabilll
aspreze, della guotidianitd,
sl riaffacciava la voglla di vi-
vere.

Mol della FUC!, stagionati fuo-
r corso, cantavamo nella
scanzonata goliardia post-
bellica;

"lo studente che qui vadi
ne ha df boll almeno diec,
perché a un pazo saltd in
mente of ‘spezzar le reni ai
Grecfl,

ma pensavamo - oltre che a
ricostruire noi stessl, ingannati
e delusl, e |l disastrato paese,
anche agll scampoli di alle-
gria cuil'etda verde non sl sen-

Tra le macerie del bombardamentl aeral, in via Dante nell’invemao del 1945,
st vede sveltare la Modonnina delia Pace (folo Schena)

tiva dl aver definitivarmenta a
forzatamente rinunclato,

Cosl, tra le mille Intraprese, cl
buttammo nell’arte fllodram-
matica. Demolendo pure il
tabld dello "‘compagnia pro-
miscua’. Cra In via Torre d'Er-
cole acasad| Ippollta Maset-
Hi Zannini, ara in via Dante,

nella sede della Fucl fermmilni-
le, tenevamo le nostre prove
serall, dopo Il lavere efo lo
studio,

Fu in una di quelle sere che,
nel saloncing dove stavamo
provando "L'ex alunno” del-
I"'urnarista Gliovanni Mosca, Ir-
ruppe avalanga padre Mar-
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colini, nostro assistente fucing
‘precario’ (cl teneva a farlo
sapers, con la solennitd dello
storico: "Che nessuno sl azzar-
dl ad accusare un reduce
dal lager di prigionia milites
di aver soffiato || 'posto’ ad
un reduce dal campi dl ster-
minio nazisti In Germania’,
L'allusione era all'assistente
‘effettive’. padre Caro Man-
Zlana, appunto scampato al-
l'inferno di Dachau. 'E anco-
raun pa’ scassafing’ diceva
dl lui, con gergo prefttamente
rmarcolinlanag),

Piantato sulla soglia, con | pu-
ani ai flanchl, ci fulming tutt
quantl con uno sguardo di
compatimento e dl sorpresa
- quasl fossimo alieni prove-
nienti da lontane galassle -
ascoltd la frivola battuta che
I"'autore aveva messo in boc-
ca al protagonista che ora sl
stava esibendo sotto gli oc-
chl severi del padra:

"Per un‘oliva paliida

s pud delirgre...”

Ascoltd senza flatare anche
lareazione del secondo atto-
re (un professore che aveva
colto in dolce Intimitd la mo-
glie con I'ex alunno, appun-
to, poeta emetico perduto
dletro le lluslonl del niente):
"Ecco un’oliva... teneramen-
te palida, per di pid: su delir,
delirl, proviil delirio che le sug-
gerlsce la pallda oliva...” pol
il padre non resistette cltre @
sbottd:; nella lcasticita della
parlata longobarda:

"..con t&t chél, ché gh'é

staf, voditer stif ché a zigd |
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1948; un campeggio BIM, stavalia in attendameanta,

co-lé ulle smortel Asnl, ghé
n'é da fa, sensa pérder tép
co-le farlocadel”

Rivelto a me (Interpretavo
I'exalunno)in particolare ag-
glunse: ".., &1é,. dopo du agn
de lager, ghét mia drgdgna?
Vé a dam ‘na md co-i mé
sbandi al Gaverl”

Comincld cosi, con una chia-
mata di sapore schlettamen-
te ‘evangelico’ la mia indi-
menticata avwventura con |
glovanl che padre Marcolinl
chlamava a sé, per guidarli
‘Concordi verso 'alto’ {(co-
merecltava llmotto delle sue
bande). raccoglienl nei cam-
peggl algini, infrattened ne-

[ gl spazi umani dello solida-

rietd e dell'impegno, sotto
| sigla della B.|.M. (le Bande
Irregolar Marcoliniane): i
‘nome’ sgorgd spontaneo a
chi scrive e ricorda, nel mo-
mento stasso in cui dal corti-
le della Casa della Pace del
padri fillppinl dell’ Cratorio,
erain partenza la prima spe-
dizione all'alpeggio del Go-
ver, nell'agosto del 1944,
Una sigla @ un evento che
restarono memorabill, a de-
finire una staglone felice di
apostolato giovanile e so-
clale del Padre.

Lino Monchiern
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